                                                      A TUTTI I DOCENTI ISIS EUROPA POMIGLIANO
70 FIRME NON SERVONO A NULLA?

Il giorno 21.3.2011 la RSU d’Istituto ha consegnato alla D.S. la richiesta firmata da 70 Docenti dell’Istituto (regolarmente protocollata) di convocazione di un Collegio Docenti straordinario, richiesta scaturita dall’Assemblea Sindacale  RSU del 28 febbraio, per discutere della “valutazione studenti e prove Invalsi” argomento che ha una specifica valenza didattica.

A quasi un mese da tale richiesta il collegio non è stato ancora convocato, anzi la D.S. ha comunicato alla RSU che mai avrebbe indetto un C.D. per discutere dell’ Invalsi, o che forse lo avrebbe messo in discussione nel collegio di maggio dopo la somministrazione di dette prove. Si ricorda ai colleghi che la normativa vigente prevede che 1/3 dei Docenti può chiedere la convocazione del C.D. e che il D.S. in qualità di presidente dell’organo collegiale è tenuto all’indizione del collegio, quindi la mancata convocazione di esso su tematiche squisitamente didattiche è palesemente illegittima e su ciò le OO.SS., doverosamente informate prenderanno le iniziative idonee.
PERCHE’ VIENE PREVENTIVAMENTE CENSURATA LA DISCUSSIONE SULLE PROVE INVALSI?

COSA SI NASCONDE DIETRO QUESTE PROVE?

La realtà è che le prove Invalsi stravolgono l’organizzazione della didattica e la didattica stessa, prerogativa esclusiva del C.D., e così l’ultima libertà che ancora resiste nella scuola, la libertà di insegnamento viene violentemente attaccata.

Inoltre è impensabile che i docenti debbano insegnare/addestrare i propri allievi a come rispondere a test/quiz, è palese quindi che il superamento di essi è finalizzato, in nome di una falsa meritocrazia, a valutare e a premiare insegnanti e scuole.

Infine non è scritto da nessuna parte che i docenti siano tenuti obbligatoriamente a somministrare o a collaborare all’organizzazione delle prove se non  condividono l’aspetto didattico, ed anche in  assenza di una specifica delibera del C.D., inoltre il CCNL non prevede alcun obbligo di questo tipo per gli insegnanti, né tra gli obblighi di servizio né nella funzione docente.
PERTANTO LA RSU INVITA TUTTI I DOCENTI E IN PARTICOLARE QUELLI DI ITALIANO E MATEMATICA A NON COLLABORARE CON I TEST INVALSI ASTENENDOSI DALLA PREPARAZIONE, DALLA SOMMINISTRAZIONE E DALLA ORGANIZZAZIONE DELLE PROVE.
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